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 COMUNICATO STAMPA 
TAVOLO DI LAVORO PER LA PROMOZIONE DELLA SALUTE MENTALE 

“LA COMUNITA’ CHE GUARISCE” DEL PIEMONTE E DELLA VALLE D’AOSTA

La sofferenza mentale ed il disagio psichico, realtà molto diffuse, che spesso si preferisce non vedere e lasciare da parte, in un angolo, lontano dalla cosiddetta normalità, devono, al contrario, costituire per la Società e per la Chiesa una sfida che interroga e provoca il nostro essere comunità.
Siamo tutti chiamati ad ascoltare e dare voce a chi si trova ai margini della società  e ha difficoltà ad autodeterminarsi.
Siamo tutti chiamati a promuovere cure più innovative, a sostenere l’autodeterminazione delle persone disabili, a promuovere la solidarietà sociale e a sensibilizzare le istituzioni nell’attuare politiche sociali e sanitarie più attente ed adeguate alle fragilità.
Siamo tutti chiamati a stimolare il dibattito culturale sull’innovazione delle politiche sociali, a sostenere e a promuovere i servizi pubblici della salute mentale, la dignità e l’uguaglianza dei cittadini ed il rafforzamento dei legami sociali dei soggetti svantaggiati.
La sempre più complessa e differenziata domanda di salute e la diffusione crescente dell’insicurezza sociale e della precarietà del lavoro richiedono una particolare capacità di attenzione e di collaborazione tra istituzioni, cittadini e famiglie, con forme di risposta sempre più articolate,  flessibili ed innovative.
In tale contesto diventa centrale promuovere la partecipazione dei cittadini come portatori di diritti e di bisogni e come attori di processi di programmazione  e di valutazione dei servizi sanitari e sociali,  rendendo più pregnante le funzione di advocacy da parte dei cittadini utenti , della loro associazioni e rappresentanze.
Partendo da tali considerazioni, ed in relazione anche alla recente approvazione del Piano Socio-Sanitario Regionale, il Tavolo di lavoro per la Promozione della Salute Mentale “La Comunità che guarisce” del Piemonte  e della Valle d’Aosta, sottopone all’attenzione delle Autorità regionali alcune richieste:
         Garantire la partecipazione dei cittadini utenti e delle  associazioni alla programmazione sociale e sanitaria regionale oltre che  alla organizzazione e alla valutazione dei servizi stessi.
         Rafforzare la rete territoriale della Salute Mentale, anche promuovendo servizi innovativi, indirizzati a creare un sistema di offerta e di opportunità sociale nelle dimensioni dell’abitare, del lavoro, del tempo libero e delle relazioni sociali.
         Favorire le azioni di integrazione tra le varie agenzie, riaffermando che la separazione degli interventi dei servizi sociali da quelli sanitari (come purtroppo sta avvenendo in alcune realtà) rafforza inevitabilmente  la tendenza all’emarginazione delle persone con disabilità psichiche. 
         Adottare progetti per favorire buone pratiche di salute finalizzati allo sviluppo di percorsi assistenziali integrati e al potenziamento delle capacità di autodeterminazione dei cittadini utenti.
         Promuovere e sostenere la formazione degli operatori.
         Assicurare ai Dipartimenti di Salute Mentale,  anche attraverso sistemi di controllo specifici, l’adeguato finanziamento, basato almeno sul parametro del 5% della spesa sanitaria regionale. 
 

 
